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Sonoqui raccoltigli Atti deiconvegniorganizzatidallaFondazionenelcorsodel2019per il centenariodelsuoeponimo,che

hannoavutoluogoa Roma,Torino eFinaleLigure.Questepagine,perlaricchezzadeicontributiin essecontenute,disegnano

efficacemente il ritratto di uomo che ha dedicato tutta la sua vita alla costruzione di un'Italia migliore.

È il frutto del lavorodi un gruppodi ricercatoridellaFondazione,coordinatidalprof. BartoloGariglio,chehannoindagato

sullemodalitàdi formazione,sullecaratteristichesocialie culturalie sulleesperienzeassociativedei dirigentiperifericidel

partitoSturziano.Sitrattadi un approcciofortementeinnovativo,chemettealcentronongli avvenimenti,o i profili deivertici

del PPI, ma la suabase,quel complessoaggregatointerclassistache ha radicatonella realtàpiemonteseuna esperienza

originalecomequelladelPartitoPopolare.Un lavoronatonelquadrodelleiniziativeper il centenariodelPPI, checonsolida

lõattenzionedellaFondazioneper le vicendedel movimentocattolicodellanostraRegione,e di cui siamogratial professor

Gariglio ed ai suoi ricercatori.  

Demofolliaè frutto di trentõannidi riflessioni,articoli, interventisui paradossidellademocraziaitaliana,cheora comemai

sonoesplosi.Filo conduttoreè ladescrizionedelparadossodellademocraziaitaliana,chederivadalpessimorendimentodella

politica,daisuoiumori volatilie incoerenti,dalloòsguardocortoóconcui vieneamministratala cosapubblica.MicheleAinis

componeun glossariodi quelleparolecosìabusatee cosìcontroverse:asilo,legittimadifesa,sovranismo,autonomia,bilancio,

fake news, ius soli, legge elettorale, paura, poltrone, razza, sicurezza, utopia, terza repubblica.
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Lademocraziadirettaci affascinaperchépromettedi realizzarel'idealedell'autogoverno:chimegliodelsingolosacos'èperlui

preferibile?Seperlungotempoladimensionedellesocietàdi massanehaimpeditola realizzazione,la rivoluzioneinformatica

sembraoggiavercambiatotutto. Sembra.Perchéil punto di cadutadellademocraziadirettanon è di ordinepratico,bensí

concettuale.Le istituzionipubblichenon possonofunzionaresottoponendodi continuoal popolodecisionicheprovocano

divisioni e fratture sociali.ScriveBobbio: «Nulla uccidepiú la democraziache l'eccessodi democrazia».Democraziaè

discussione,non decisione.Democraticoè chi si confrontaapertamentecon gli altri: a partiredalleproprieconvinzioni,ma

alla ricercadi un compromesso.La meraconta dei voti non producedecisionidemocratiche,ma imposizionidi parte.

Riducendolapoliticaamatematica,lademocraziadirettaci esponeal rischiodeldominiodi unamaggioranzaavversa.L'esatto

oppostodell'autogoverno.Lungidall'esserelacuraperlacrisiistituzionalein atto,lademocraziadirettarischiadi incarnarnela

fase piú acuta e conclusiva. È tirannia della maggioranza, dominio della folla.

Già nel 2003Colin Crouchdelineavale debolezzee le caratteristichedellanostrademocraziarappresentativa:il crescente

disinteressedeicittadiniallavita pubblica,la competizioneelettoralechesi trasformain uno spettacolocontrollatodaesperti

nelletecnichedi persuasione,il pesodellelobbiesallõinternodeiparlamentieletti.Questanuovafasefu denominatadaCrouch

ôpostdemocraziaõ.Oggi,asediciannidi distanza,èessenzialeaggiornareeridefinireil quadropost-democraticoallalucedeipiù

importanti eventi politici, economicie socialidegli ultimi anni: la crisi economicadel 2008 e, due anni dopo, la crisi

dellõUnioneEuropea;la crescitaelõaffermazionedei partiti populistie xenofobidi destra;lõutilizzopolitico dellaretee dei

socialnetwork (cheallõiniziopromettevanolõallargamentodel dibattito democraticomentreoggi si rivelanostrumentodi

controlloe persuasionedi massa);ma anchei movimentiambientalistie femministicresciutie rafforzatisinegliultimi anni.

Nellõultimaparte del libro, Crouch si concentrasu alcuneproposteconcretein grado di salvaguardarela democrazia

rappresentativa e costruire unõalternativa a un futuro che appare a tratti distopico.

Anomaliapasseggerao irrimediabilemutazionegenetica?Con la passionedi chi haa cuorela cosapubblica,e le competenze

delgiurista,MauroBarberismostrail cortocircuitopopulistachesovvertele regoleminimedellademocrazia.Il populismoè

semprestatola pecoraneradelgreggedemocratico.Stavolta,però,non siamodi fronte allasolitacrisipoliticao economica.

La democraziapareavermutatoil propriodna,e la fontedi questamutazioneè la rivoluzionedigitale.La politicaormaisi fa

suglismartphone,a colpi di post allarmistici,tweetmattutinie selfiecon gli elettori.Il popolo,così,halõillusionedi poter

influire direttamentesullacosapubblica.Ma questapretesadisintermediazioneè solo unanuovamediazione,ancormeno

trasparentedellaprecedente.Rinchiusinellerispettivebollemediatiche,governipopulistie loro followersi dedicanoa tempo

pienoallõintrattenimento.I governi sfornanoleggi-manifestoper vincerele elezioni.I follower abboccanosemprepiù

distrattamente a news feed selezionati da algoritmi su misura.

Questolibro avanzauna diagnosidel populismo,ma soprattuttoindicarimedi specifici,costituzionali,politici e mediatici.

Invecedi sconnettersidallarete,comemolti sono ormai tentati di fare,bisognaagirecomeUlissecon le sirene:restare

strettamente legati allõalbero della razionalit¨.
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Fino a pochi anni falõascesadel populismovenivainterpretataquasiesclusivamentealla lucedellacrisi finanziaria.Ma se

lõeconomiaè tornataa cresceree il peggiosembrapassato,perchéi cosiddetti«partiti del risentimento»continuanoa

raccogliereconsensi?Siamoforsedi fronteallõepilogodi unastoriachehaoriginipiù profonde?GiovanniOrsinacercaqueste

originiallõinternodellademocrazia,ragionandosul conflitto tra politicae cittadinicheha segnatogli ultimi centoanni.Se

alcunefasi di quel rapportoðil connubioinedito tra massae poterea partire dagli anni trenta, la cesuralibertariadel

Sessantottoðsono comuni a tutto lõOccidente,Orsina individua la particolaritàdel caso italiano nella stagionedi

Tangentopoli.Il sacrificiosimbolicodi unõinteraclassedi governoconcludela repubblicadei partiti e allo stessotempo

inauguraun venticinquenniodi antipolitica.Con la qualetutti hanno dovuto fare i conti ðBerlusconi,Renzi,Grillo, i

postcomunisti, la Lega ð ma della quale nessuno ¯ riuscito a correggere o contenere le conseguenze nefaste. 

Qualefuturo perledemocraziecontemporanee?Ci troviamocertamentein un momentodi svolta,non privo di incognite,alle

prese con le derive dei populismi, le involuzioni prodotte dai sovranismie i rischi crescentidi manipolazione

dell'informazione.Il volume,attraversola vocedi espertiautorevolie specificamentequalificati,intendeoffrire un contributo

alla riflessionesullesfideepocaliche investonoil nostro viverecomunee sulletrasformazionidellaculturae delleprassi

democratiche,nellaprospettivadi unapolitica"educata"e di una formazioneallacittadinanzaresponsabile.Prefazionedi

Matteo Trufelli.

È diffusa,e non sempreinnocente,la lamentelasullacrisidellademocrazia.Raramentelasi affrontarivolgendol'attenzioneal

progettodi democraziafondatasul lavoro posto alla basedellanostraCostituzione.La formula sembraormai svuotata.

Eppureoffre, quandola si interroghi,indicazionipreziose.Significachela sovranitàappartienea un popoloconcreto,non a

un'astrazione,e, perchéconcreto,pluralee articolato,con la suatramadi formazionisociali,di autonomieterritoriali,di

comunitàlinguistiche,di confessionireligiose,tanto per citaresolo le lineetracciatedai principi costituzionali.L'unità del

popoloèun progettodi cooperazionedi partipluraliedifferenziate.L'impegnosociale,il tempodi curaedi volontariatosono

tempie occasionidi democrazia,non interstiziirrilevanti.Ci si ostinainvecea inseguiredisegnidi irrealisticae semplificatrice

riduzionedelpopoloa un voleresingolare.Anzichépermearele formedellavita, la democraziarischiacosìdi esaurirsinella

selezionee nell'investituraelettivadi una classepolitica.Le autonomielocali e i luoghi, apparentementemarginali,della

partecipazionecivicasonoil germogliopreziosoin cui, lontanadalpalcoscenicodelpotere,la democraziaè quotidianamente

intessuta; una nuova forma di cittadinanza, ben al di là del confine stretto della definizione legale, si va così esprimendo.
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Chetipo di democraziaè lademocraziapopulista?Da nonconfondersiconi regimidittatorialieautoritari,il populismoðnella

prospettivadellõautriceðvaconsideratounavariantedelgovernorappresentativo,basatasulrapportodirettotra un leadere il

«suopopolo»,rivendicatocome«vero»controlõestablishment.Il rischiodemocraticonon risiedealloranelladomandadi

espansionedellademocrazia,onellõenfasipostasul richiamoal popolo,manellaselettivitàcon cui il leaderindividuail suo

popolo,facendoneunõarmadi parteda brandirecontrolõaltro.Il popolodei populistidi fatto rifuggedallõinclusivit¨e dalla

generalitàdelpopolosovrano.Un contributoilluminanteallacomprensionedi un atteggiamentoedi unaprassipoliticasegnati

da un crescente successo.

Alle radicidellacrisiattualedell'Europavi sonocertamenteragionipolitichemaancheresponsabilità,inadeguatezzee inerzie

dellacultura.Inadeguatezzee inerziedi lungoperiodo,divenuteancorpiù evidentidopol'allargamentodell'Unioneeuropeaa

quellapartedell'Occidentea lungo«sequestrata»dalcomunismosovietico.Senzadimenticarela perdurantee forseaccresciuta

«ignoranzareciproca»neglistessipaesidi più anticaappartenenzaallacomunitàeuroea.Ancheperquestodi fronteaprocessi

di dissoluzioneche appaionotaloraquasiinarrestabili- ben oltre la Brexit - rischiaoggi di prevalereuna rassegnazione

impotente.Un'abdicazionecomunquegraveperchéalcuninodi culturalidi questacrisi chiamanoin causala capacitàdi far

avanzareunariflessionecomplessivasuinodistoricidi unacostruzionedifficile.Unariflessionecapacedi offrire alledifferenti

narrazionie memorienazionalipunti di riferimentochepossanofavorireconfronti e dialoghifra storiografiee culture.È

sufficientescorrerel'indice per coglierel'intrecciarsidi momenti fondativi, momenti tragici e momenticontroversi.Solo

dall'intrecciodi questetre differenti tipologiesi può ricavareuna percezionepiù approfonditae consapevoledello stato

effettivo dellacostruzioneeuropea.Una costruzioneche apparestraordinariamentecomplessae problematica,e insieme

necessaria e addirittura ineludibile, nella prospettiva di un futuro che non voglia essere di involuzione e di conflitti.

Il successoelettoraledi Alternativefür Deutschland,partito populistadi destra,ha messoin difficoltà il sistemapolitico

tedesco,consideratofra i più stabilidõEuropa.Ha scompaginatoi tradizionalipartiti popolari,hacolpitoal cuorela strategiae

il prestigiopoliticopersonaledi AngelaMerkel,staspingendoi partiti democristianiversoun nuovoconservatorismo.Mentre

permanela faticadellasinistranel contrastaretaleoffensiva,si fannoavantii Verdi.Nellõinterrogarsisuidestinipolitici della

Germania,Rusconiesaminai tratti salientidi questa«nuovadestra»,rintracciandonellasuavocazione«illiberale»un filo

comune con fenomeni populisti in ascesa in altri paesi europei e a livello internazionale.
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Libia,Siria,Yemen,Egitto, Iraq, ArabiaSaudita,Tunisia:cosaè successonegliultimi quindicianninel mondoarabo?Nella

primaveradel2011il mondoaraboèstatoinvestitodaunarivoluzionevorticosa.Dopo decennidi dittaturemilitario religiose,

di sfruttamento occidentale e di corruzione generalizzata, i paesi della sponda Sud del Mediterraneo e del Medio Oriente hanno 

visto le massescenderein piazzae reclamarea gran voce cambiamenti.Per un brevespaziodi tempo è sembratoche

finalmentelastoriasi fosserimessain movimentoecheil camminoinarrestabiledellademocraziafosseripreso.Questosogno

si è infrantoquasisubitoe si è passatiagliincubi:la terribileguerracivilein Siria,i conflitti tribali e petroliferiin Libia,quelli

religiosiedetnicinellapenisolaarabica.Ovunquela richiestadi democraziaè rimastadisattesa,ovunquei problemieconomici

e demograficisonorimastiirrisolti,ovunquesi èpreferitoutilizzarela forzaperaffrontarei conflitti dellasocietà.Ripercorrere

la storiadi questastagioneè fondamentaleper comprendernefino in fondo le ragioni,per analizzarele responsabilitàe per

prevederele conseguenzecheessaavràanchesullanostrapartedi mondo.Una letturaindispensabileper chiunquevoglia

approfondirelecontraddizionie i conflitti delnostrotempo,soprattuttoin un paesecomelõItaliachedallegameconil mondo

arabo viene direttamente coinvolto.

Molti italiani sono convinti che graziealle drastichemisure adottatedal governo in carica,in spregioa convenzioni

internazionali,trattatieuropeie costituzioneitaliana,lõôinvasioneõdegliimmigratisiastatafinalmentebloccata.Bloccarebarche

e gommoninon significabloccarelõimmigrazioneperchéle duecosenon sonocoincidenti,o lo sonosolo in minimaparte.

Non solo:grandigiornaliparlanocon frequenzadiôsconvolgimentidemograficiõo di pressionemigratoriaôinsostenibileõ.Ma,

secondoi numerireali,lõinvasionenoncõm̄aistata.Non è nemmenoverochegli immigratisianoprevalentementemaschi,

africanie musulmani,chelõimmigrazionesiasempreuna conseguenzadirettadellapovertào che i rifugiati internazionali

abbianocomeprincipaledestinazionelõEuropae anzituttolõItalia.Obiettivodi questolibro è proprio quellodi smentire,dati

allamano,questee altrecredenzecheavvelenanoil climapoliticoe socialedelPaese.I lettori scoprirannocosìcheil numero

degliimmigratiè sostanzialmentestabiledaalmenoquattroanni;chela principalefonte di nuovi ingressiè rappresentatadai

ricongiungimentifamiliari;chemolti stranieripossonoentrarein Italiasenzabisognodi visti, perchésonocittadinidellõUEo

provengonodapaesiadaltosviluppoeconomico;cheun occupatoregolaresudieci èstraniero.Il libro conduceunaserrata(e

critica) analisi delle politichedellõattuale governo, e propone alcune idee per una diversa e migliore gestione. 

"La difesaè moltopiù importantedellaricchezza".AdamSmithsegnacosìi confinidell'economiapolitica,nelmomentodella

suanascita.Ancheoggi il mercatoha il suo unico limite nellasicurezzanazionale,dominio arcanodei grandicontendenti

dell'arenaglobale,gli StatiUniti e laCina.Leduepotenzefondonol'ambitoeconomicoequellopolitico,attraversoledecisioni

delPartitocomunistacinesee degliapparatidi difesae sicurezzanazionaledegliStatiUniti. Pechinoe Washingtonvivonoun

accesoconflitto di geodiritto:unaguerragiuridicae tecnologicacombattutaattraversosanzioni,usopolitico delleistituzioni

internazionali,blocchiagliinvestimentiesteri.Partendodallafilosofia,AlessandroAresutracciaun percorsochiarocheportail

lettore fino alla più recente attualità, descrivendo in dettaglio il conflitto tra diritto ed economia in atto tra Stati Uniti e Cina.
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ElenaAgaRossiè unadellemaggioristudiosedellapoliticae dell'interventodegliAlleati in Europae soprattuttoin Italia

durantela guerra,e dell'influenzadell'UnioneSovieticain Italianeiprimi annidellaguerrafredda.Sull'unae l'altratematicaha

prodottonel tempounacospicuaseriedi ricercheoriginalichehannoin più casicostituitopunti di svoltadellaricercastorica

sullaCampagnad'Italiae in generalesullastoriapoliticadel nostro paesefra guerrae dopoguerra.Ora i risultatidi quelle

ricerchetrovanoqui una sistemazionefortementeunitaria,che seguetre assifondamentali:i piani alleatiper la divisione

dell'Europaelaboratidaglialleatidurantela guerra;la Campagnad'Italiadegliangloamericani;i rapportidelPCI con l'Unione

Sovietica.Nel complesso,un contributo di prima grandezzasugli aspetticruciali che determinaronoil futuro dell'Italia

postfascista e la sua collocazione internazionale.

Ogninuovaformazionepolitica,unavoltagiuntaalgoverno,promettecambiamentidi direzioneenuovestradedapercorrere.

Al di là dellepromesseperò l'anno zero sembranon arrivaremai. L'Italia ancoracinta dallacrisi economicadel 2008è

smarrita,e il percorsoper ritrovarela stradamaestrasembraancoralontano.DomenicoDel Preteattraversointervistee

dialoghiconducedieciintellettuali,ognunoespertoin un settore,versounataglienteanalisidi errori passatie pericolifuturi,

ripercorrendoil ruolodell'Italiaall'internodell'Europastrettadallamorsasovranista,ladifficilemanecessariatransizioneverso

un futuro sostenibile.E ancora,l'immigrazione,il complicatorapportotra veritàe consensoelettorale,la disoccupazione,la

paritàdi generee le disuguaglianzesocialisemprepiù marcate."Anno zero"è un itinerariodi analisi,critichee riflessioniper

capire la via da percorrere per mettere il punto e andare a capo.

Unanuovae originalestoriadell'ItalianelNovecentodalpuntodi vistadellapolitica,dellasocietà,dellaculturae delcostume.

Una storiadel Paese-Italiae dellasuadifficile modernizzazione.L'Italia nel Novecentoè unastoriadel Paese-Italiae non

soltantodellanostranazionecheripercorrele tappedi unadifficile modernizzazionetra l'Europae il Mediterraneo.Con un

tagliodivulgativomaun'impostazionescientificarigorosa,il libro si rivolgea un pubblicoampiograziea unaprosachiarae

avvincente.Il lavoro presentasoprattuttodue originalità.La prima:affronta i classicinodi dellastoria italianacon piena

consapevolezzadeidibattitirevisionisticichehannoattraversatoil confrontostoriograficonegliultimi trent'anni,maal tempo

stessoli storicizzadepurandolidellaloro origineideologicae militante.La seconda:offre unaletturasintetica,magenerale,di

unaseriedi fenomeniðmovimentisociali,violenzapolitica,lotta armata,stragismo,terrorismointernoe internazionaleð

nell'arcolungo1966-85,chehadei tratti di novitàe di presadi distanza,dovuti,anchein questocaso,a unaragionedi tipo

generazionale.
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Quali furono le valutazionidegliStatiUniti in meritoalladrammaticastagionedi terrorismochel'Italia vissedallafine degli

anni Sessantafino alla metà degli anni Ottanta?Quali le reazionidella CIA, dell'ambasciataamericanaa Roma, del

Dipartimentodi Stato,dellaCasaBiancain meritoallebombedi piazzaFontana,allastrategiadellatensionee ai tentatividi

colpodi Stato?QuandoaLangley,aWashingtoneaviaVenetoiniziaronoadanalizzareil terrorismodi sinistrae qualifurono

i giudizielaboraticircale possibiliconseguenzesulsistemapoliticoitaliano?Cheatteggiamentoebberodi frontealsequestroe

all'omicidiodi Aldo Moro?Le Brigaterossee le altreorganizzazioniterroristichedi sinistravenneroconsiderateil tassello

fondamentaledi una trama internazionaledel terrore diretta dall'UnioneSovieticao un fenomenodomesticoe non

eterodiretto?Comefurono valutatela rispostadelloStatoitalianoallestrategieeversivee l'evoluzionedei gruppiterroristici

dallafine deglianni Settantafino al loro irreversibiledeclino?Sullabasedi una vastadocumentazione,il volumeintende

fornire alcunepossibilirispostea tali domande,ricostruendoil punto di vista,le analisi,le valutazionidellaCIA e deglialtri

attoripolitico-diplomaticistatunitensiin meritoai terrorismiealletrameeversivein ItaliadallafinedeglianniSessantafino agli

ultimi report elaborati a Washington nel 1986.

Il volumedocumentalastoriadegliultimi tre lustridelnostroServizioSanitarioNazionale(SSN),affrontandoi principalitemi

trattati attraversole dinamichetemporali,evidenziandoi tratti distintivi, i punti di forza e le criticità,al fine di suggerire

possibililinee di sviluppoe alcuneraccomandazioniper il futuro dellaSanitàPubblica.I contributi testimonianoche la

sopravvivenzaè andataaumentandonel corsodeglianni, ma ciò non è andatodi pari passocon il miglioramentodelle

condizionipatologicheper le qualiè forte il ruolo dellaprevenzionee deglistili di vita.L'invecchiamentodellapopolazioneè

un temadelicatorichiamatonel volumepoiché,da un lato, rappresentaun successoper il SSN,dall'altro,porta con séil

problemadell'aumentodellefragilità.Sullabasedelquadroprospettato,unodeisuggerimentipiù urgentièquellodi un cambio

di paradigmaper la SanitàPubblica,non più basatosuun'assistenzafunzionaleall'organizzazionedelSistema,masuprogetti

incentratisulcittadinoesullesueesigenzedi cura,conun'organizzazionechefavoriscal'integrazionetra i livellidi assistenzain

un processo di tipo circolare.

Il governodellõeconomiaitaliananellõultimomezzosecolo:una radiografiadei progetti falliti, delleillusioni,dei limiti, ma

anchedellegrandipotenzialitàdellõItalia,aggiornataallasituazionedi questiultimi giorni.Questolibro ripercorrelastoriadella

politicaeconomicaitalianadal1968a oggie neoffre unaletturacriticaallalucedellevicendepolitiche,dellõevoluzionedella

società,deimutamentiistituzionali,delfluiredeglieventieconomicie politici internazionali.Ne emergeil raccontoavvincente

di unastagionedi illusionied errori, culminatadiecianni fa in unacrisi economicagravissima,da cuilõItaliaancoranon si

riprende.Il libro di SalvatoreRossièunõagileguidaper chiðanchesenon addettoai lavori nelledisciplineeconomicheð

voglia orientarsi nella storia recentissima della politica e dellõeconomia italiana.
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Tutti la cercano.Molti nelamentanol'assenza.È lacredibilità,cardinedellavitapoliticae dell'ordinamentodemocraticotanto

decantatoquantotrascurato.Cos'èla credibilità?Chi è credibilee perché?Quali sono le radicie le forme dellacredibilità

politica?Comecircolaall'internodellasocietà?A qualirischiè soggettae qualipatologienederivano?A checosasi può fare

appelloperrestituirecredibilitàallapolitica?Attraversoquestopercorsogli autoriintendonoriaffermarela suacentralitànella

teoria e nelle pratichepolitiche, poiché di credibilità,sebbenein forme originali e con fondamentinuovi, le società

democratiche hanno quanto mai bisogno, soprattutto oggi.

Torino, autunno1969.Sonotrascorsi50 annima sembrapassataun'erageologica.A guardarele meravigliosefotografiedi

MauroVallinottoci paredi osservareil paesaggiodi un altro pianeta.Tram e biciclette,casefatiscenti,valigielegatecon lo

spago,massedi uominiedonnechesfilanoinsiemein corteo,il lavorofattodi sudore,fatica,sporco.Sonofoto checi parlano

ancora.Forseperchéin queivolti spossati,stanchi,logori,rivediamoi nostripadrie le nostremadri.Forseperchéin quelle

stanzemisere,in queglisgomberiforzatidegliimmigratimeridionaliaTorino rivediamola stessacondizionedi chi arrivaoggi

da altri paesi.Forseperchéci ricordanoun temposcanditoda idealie da vividesperanzecui ora guardiamocon nostalgia.

Cometrasportatidallamacchinadeltempo,torniamoall'«autunnocaldo»in cui tutto è cominciato.Perchéseil '68è statoun

movimentoelitario,di studentie professori,nel 1969a muoversiè l'interasocietà.A farnela cronacasonodueimportanti

giornalisti come Ettore Boffano e Salvatore Tropea, testimoni di quella stagione.

Dal 12 dicembre1969,quandoesplodela filiale dellaBancaNazionaledell'Agricolturadi piazzaFontanaa Milano, fino

all'assassiniodi RobertoRuffilli dapartedelleBrigateRosseil 16aprile1988,in Italiasonostateammazzatequasiquattrocento

persone,e oltremille feritee reseinvalide.Sonogli annidi «piomboe di tritolo»,lastagionedegliattentatiamanoarmatadel

terrorismo«rosso»e dellestragi«nere»,con gli ordigniesplosividi piazzadellaLoggia,del treno Italicuse dellastazionedi

Bologna.Qualeintrecciosi stabiliscetra questiduefenomenidi segnoideologicoopposto?Comesi inserisconole violenze

nellastoriadell'Italiasospesatra modernizzazionee democraziabloccata?In un raccontoarticolatoe drammatico,Gianni

Oliva ripercorrei fatti di queglianni.E ricostruiscel'Italia deiduedecenniprecedenti,un paesea duevelocità,strettotra le

aperturedellaCostituzionee le rigiditàdelCodiceRocco:daun lato conservatricee retrograda,dall'altropaesedelmiracolo

economico,chesi spostacon la Vespao la Seicento,comprail frigoriferoe il televisoree rimescolale suecultureconmilioni

di lavoratoritrasferitidalMeridioneal Nord. Un convulsoprocessodi modernizzazionecheavrebbeavutobisognodi essere

governatodallapoliticaattraversoriformeprofonde,capacidi disegnareun nuovopattosociale.Unlibro perricordareciò che

è statoai tanti chel'hannodimenticato,e farlo conoscerea quellinati dopo e cresciutiin unascuoladovela storiaanticaè

molto più in onoredi quellacontemporanea:un contributoa fare i conti con il passato,in un paesedoveè troppo facile

rimuovere.
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Nellastoriadell'Italiarepubblicanasi confrontanotre modellidi cattolicesimo:conservatore,liberale,democratico.Differenze

cheinvitanoa declinareal pluraleil terminecattolicesimo.Differenzeculturalisu comeconcepireil modernoe la laicità,la

dottrinasocialedellaChiesae il mercato,il riconoscimentodell'autoritàdelpapa,l'ereditàdelConcilioVaticanoII, laquestione

dell'accoglienzadeimigranti.Differenzecheoggi,con il ritorno all'usopoliticodeisimbolireligiosi(l'esibizionedi crocifissie

rosarineicomizi),diventanodivisioninon componibili:daunapartei cattoliciliberalie democratici,cherivendicanole radici

cristianedellademocrazialiberale,dall'altrai cattoliciconservatoriche,conla sacralizzazionereligiosadellapolitica,aspiranoa

fondare una identità etnica, illiberale, dello stesso cattolicesimo.

Il 1° luglio1949laChiesaprendeposizioneufficialeneiconfrontidelcomunismoesanciscelascomunicapertutti i fedeliche

«professanoquestadottrina».Il decretonon giungeinatteso:è solol'atto finaledi un processo,iniziatoallafine dellaseconda

guerramondiale,chehavistoi cattoliciimpegnatinelloscontropolitico,in primalineacontroquellachevieneconsideratauna

nuovareligionesecolaredi redenzionesociale.Questolibro analizzai passiche,a partiredalpontificatodi Pio XII, portano

allascomunicacomunista.Il documentostessovieneanalizzatoe interpretatoallalucedelcontestosocio-politicoe vienedata

vocea coloro che furono direttamentetoccatidalladecisionedellaChiesa:una maggioranzadi contadinie operaiche si

trovaronoa doversceglierefra un partitochetutelavai loro diritti e unaChiesachesembravaallineata«conil pretee con i

padroni». Prefazione di Luigi Bettazzi. Postfazione di Achille Occhetto.

Il temadellaregalitàsocialedi Cristoha conosciutoprofondetrasformazioninel corsodel Novecento:a partiredal primo

riconoscimentodellasuadimensionepoliticaesocialeduranteil pontificatodi LeoneXIII; conl'enciclica'Quasprimas'di Pio

XI chesviluppaladottrinae inseriscenel1925lanuovasolennitàdi CristoRenell'ufficialeliturgialatina;e- pertutto l'arcodel

secolo- in rapporto ai totalitarismi,nel dopoguerrae nei ripensamentidel Concilio Vaticano.Quel che risulta è un

cambiamentodi prospettivadellaChiesacattolica:secon papaRattiattribuivaall'autoritàlegaledi CristoquelladellaChiesa

stessae delpontefice,chiamatia stabilireregoleper unacollettività,oggiinterpretataleregalitàcomeil poteredell'amoredi

Dio, peril qualeapastoriecredentièchiestodi realizzareil regnodi Cristoin terraaccompagnandolapromozionedi processi

di trasformazionesocialecon la "medicinadellamisericordia".Un mutamentodi atteggiamentocheilluminale dinamichedel

rapportotra cattolicesimoe politicanel secoloscorsoe il camminoversounamaggiorelaicizzazione,avviatocon la riforma

della liturgia nel dopo Concilio.
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Unavicendadimenticataperpiù di cinquant'annitornaallalucein occasionedel70°anniversariodelleprimeelezioniaperte

alledonne.Sitrattadellungomandatoamministrativodi LydiaToraldoSerra,unadellediecisindacheelettenel1946.Sindaca

di Tropeafino al 1960,fu protagonistacontroversadellavitacittadina,assaiamatadaisuoielettorie ferocementecontrastata

dagliavversari,anchenelsuostessopartito,la DC. Il volume,grazieal preziosoarchivioconservatodai familiari,analizzala

figurae il governodi LydiaToraldoSerradaunamolteplicitàdi puntidi vista.Unastorialocalefortementeintrecciataaquella

nazionalecomemostrail confronto dell'esperienzadi Lydia con quelladi due sindachedell'Italiasettentrionale:Gigliola

Valandroe MauraDal Pozzo.Cattolichedi carattere,pensavanochela politicafosseun'attivitàmirataall'interessegeneralee

hanno mostrato nei fatti come l'idea dell'inferiorità femminile sia stata una costruzione culturale mirata a escludere le donne dal 

governo della cosa pubblica e dall'esercizio del potere.

Seguacie detrattoridellaDC, critici e nostalgicidelpartitocattolicoitaliano,suunacosanon possononon essered'accordo:

sull'enormeimportanzadelruolorivestitodallaDemocraziaCristianapertutto l'arcodi vitadellacosiddettaPrimaRepubblica.

È incontestabilecheuomini comeLuigi Sturzoed AlcideDe Gasperisianoancoroggiconsideratifra i principalifondatori

dell'Italiapostfascistae cheil loro pensierosiaancoroggirivendicatoda largapartedellaclassepolitica.Ma comeaccadea

tutte le coseumane,comeè accadutoad altri partiti italiani,ancheper la DC arrivò il momentodellafine. Questolibro

racconta,in manieraorganica,la vicendadelladiasporademocristiana,cioèdellesiglechenederivaronoe del ruolo cheesse

giocaronoe giocanoanchenei tempipiù recenti,spessoi menoconosciuti,perchéancoranon indagatidaglistorici.Vuole

anche,nelleintenzionidell'autoree dell'editore,essereil completamentodell'annunciatatrilogiadelladiasporadei tre grossi

partiti italiani.Dunqueecco,dopo La diasporadel socialismoitalianoe La diasporadel comunismoitaliano,è la volta del

racconto de La diaspora democristiana.

Personalitàdi rilievo dellaDemocraziacristianae uomo delle istituzioni (al governoininterrottamentedal 1966al 1981),

Adolfo Sartihaprodottopiù di trentaannatedi diari - unapreziosae ricchissimafonte d'archiviorimastasinoraineditache

raccontain mododettagliatoe internolevicendedelpartitodi maggioranzae lastoriadell'Italiarepubblicana.Questovolume-

focalizzatosugliannichevannodalsecondodopoguerraallastragedi PiazzaFontanae all'esplosionedelcosiddetto«autunno

caldo»- costituiscela prima partedi un lavorostoriograficodedicatoa Sartie analizzagli snodi fondamentalidellastoria

nazionalericostruendolia partiredalpeculiarepuntodi vistadelpoliticocuneese,caratterizzatodaun insistenterichiamoalla

categoriadella crisi. Per lunghi tratti della sua carrierapolitica, la democraziarepubblicanagli appare,infatti, fragile e

costantementeorientataversoipotesidi trapassidi regime- declinativariamentenei terminidi unasecondaRepubblica,una

Repubblicapresidenziale,un colpodi Stato.Unavisionenondi radodrammaticacheapparein diversecircostanzelargamente

condivisa da una parte significativa della classe dirigente nazionale.
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Il libro analizzail significatodellenozionidi popolo,autoritàe democrazianellatradizionedel popolarismo,in un fecondo

incontro con la tradizioneliberale.Il punto fermo del popolarismosturzianoè un'ideadi "popolo" del tutto differenteda

quellafornita dai populismidi ogni tipo. In particolare,il problemadi fronte al qualeSturzopone i cattolici riguardala

domandaseessidovrebberoaccettareun regimepoliticochenegale libertà,in cambiodell'ottenimentodi privilegi.L'assenso

versotali regimiè impraticabileperun cattolico,a penadi sacrificarela propriacoscienzasull'altaredell'idolodellaPolitica.Il

popolarismosturzianomette in discussionela nozione di popolo declinataal singolare,per declinarlaal plurale.Tale

pluralismosalvaguardae presupponeil valoredellacoscienzaindividualee non si lasciaassorbirein un indistintomisticismo

politico di impronta tanto giacobina quanto organicistica: il brodo di coltura di ogni populismo.

I decennipiù neridell'Europa:tra gli anniTrentae l'iniziodellaguerrafredda.Un tempoin cui tutto cambiaeanchelaChiesa

deveconfrontarsicon i nuovi poteri via via emergenti:prima i totalitarismieuropei,poi le due superpotenzedel mondo

bipolare.In questoquadro,risultacentralelaquestionedelrapportotramondocattolicoedebraismo,nonsolonegliannidella

persecuzioneedellosterminiomaanchedopo,conun «ritornoacasa»deisopravvissutisegnatodaostilitàedapogrom,econ

lapartitaapertadellaquestionemediorientale.Qualefu, rispettoaquestitemi,laposizionedellaChiesae in particolaredi papa

Pio XII, cheerastatonunzioapostolicoa Berlinodurantel'ascesadi Hitler?Comemutò in queglianni la visionedi politica

internazionaledellaSantaSede?Chierail nemicoirriducibile:il nazismopagano,il fascismoconi suoirichiamiallareligionedi

Stato,o il comunismotenacementeateo?Quando,e in qualimodi, la Chiesasi avvicinòalleposizionidell'alleatoamericano,

non semprein sintoniacon le prioritàstrategichedelVaticano?Interrogandoi documenti,molti inediti,alcunirecentemente

desecretati,questosaggioindagail periodotra il 1932e il 1948.Anni durantei qualiil mondocambiòaspetto,mapregiudizie

timori profondamenteradicatirimaserovivi in popolie istituzioni.Indagarnelapersistenza,capirecomeinfluenzaronoazioni,

inazioni, silenzi e decisioni della Chiesa e degli altri protagonisti di quegli eventi, è oggi più necessario che mai.

Lo scenarioreligiosoè in grandemovimentoin un paesein cui cresconolõateismoelõagnosticismotra i giovani,i seguacidi

altrefedieculture,nuovedomande/percorsispirituali.A frontedi ciò,il legamecattolicosi fa più esile,il Dio cristianosembra

più speratochecreduto,lapraticareligiosamanifestatutta lasuastanchezza.Tuttaviail sentimentoreligiosorestavivacenella

nazione,pur inunõepocain cuimolti si rifugianoin un cattolicesimo«culturale»adifesadeivaloridellatradizione.Laperditadi

centralitàdellachiesacattolicanelle vite di tutti i giorni convivedi fatto con una nuovareligiositàal plurale:una fede

impersonatadacredentisemprepiù debolio «soli»dinanziallequestionidellõesistenza,cheper la primavoltasi confrontano

con spiritualitàdiverse,giuntea noi attraversola reteo le migrazioni.Basatosu unarecentegrandeindaginenazionale,il

volumerestituiscelõimmaginedi un Paeseincertosu Dio ma ricco di sentimentireligiosi,disorientatoe ondivagonellesue

valutazioni etiche e morali.
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Viene fornita una prospettivanuova sui percorsiculturali e politici di due grandi personalitàdella storia della nostra

Repubblica:percorsitra loro intrecciati,dal comuneimpegnonell'AssembleaCostituenteallanascitadel centrosinistra,dalla

guerradel Vietnamalladistensionein Europae nel mondo,percorsicaratterizzatidaconvergenzee divergenzemasempre

improntatia reciprocastimae a profondaamicizia.Il volumeracchiudeun ricco carteggiodi oltre 100 lettere,quasitutte

inedite,trascrittee annotatedaEugeniaCorbinocon la supervisionedi PierLuigi Ballini.I saggi,di AlfonsoAlfonsi,Renato

Moro, Giulio Conticelli,AugustoD'Angeloe MassimoDe Giuseppe,fannorifletteresulleesistenzedei dueuominipolitici

sotto il profilo della comune formazione montiniana,della riflessionegiuridica nell'elaborazionedella Costituzione,

dell'impegnoper l'allargamentodellabasedemocraticain Italia,delletensioninel mondoecclesiale,dei problemidi politica

estera e di costruzione della pace.                                        

Non sipuòcomprendereil magisterosocialedellaChiesa,e in particolarequellodi papaFrancesco,senzaripercorrerelastoria

delleenciclichee deidocumentiche,apartiredallaRerumNovarum,hannocaratterizzatol'insegnamentodeiponteficifino ai

giorninostri.La questioneoperaia,il confrontoconil liberalismoe il socialismo,l'emergeredeltemadellapace,l'accettazione

dellademocraziacomeil sistemapoliticomiglioreanchedalpuntodi vistacattolico,la riflessionesuiprincipidellasolidarietàe

dellasussidiarietà:sonoalcunedelletematichecheil volumeaffronta- ancheperusodidattico- proponendounasintesieuna

riletturadell'insegnamentodeiponteficidelsecoloscorso.Le vicendestorichehannocostrettoanchela teologiae il magistero

a confrontarsicon le "cosenuove",nellaconsapevolezzache lo Spirito guidala Chiesaanchedove essanon credevadi

arrivare.

Il sequestroe l'assassiniodi Aldo Moro ruotanoattornoa unasolaazionedell'ostaggio:il suoscrivere.Quell'agireinciseperò

sututto ciò cheaccadde.Non si trattò solodellecirca100lettere,pochedellequaligiunseroai loro destinatari,maanchedei

237fogli del cosiddetto"Memoriale",ovveroi testielaboratinell'ambitodell'interrogatoriocondottodal sedicentetribunale

delpopolo,oveMoro scrissedeitre decenniprecedentigiungendofino allasuastessaprigionia.L'originaleèscomparso,maè

noto attraversole fotocopiechedell'autografofecerole Brigaterosse.Quel testo,mutilatoe occultatoper ben dodicianni

dopo l'assassinio,lo si è potuto leggeresemprecon enormi difficoltà e mai direttamentesu queglianomali"originali".

Divenutopienamenteun benetutelatodalMinisteroper i benie le attivitàculturali,il "Memoriale"può oggiesserestudiato

comeunafontedellanostrastoria.Qui per la primavoltaè editonellasuaintegrità:nellesuecancellature,nellesuerevisioni,

neiripensamentidi un autoreprigionieroe inquisitotra lavitae lamorte.La ricostruzionedeltestoedellasuaorganizzazione,

cosìcomedeitempidellacomposizionedegliscritti,permettedi seguireMoro e le suereazioniduranteil sequestro,neigiorni

in cui il Paeseattraversòlacrisipiù gravedeldopoguerra.L'edizionerestituiscele condizionie il sensod'untestodrammatico

e lucido per comprendere un evento decisivo della storia repubblicana.


